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DIREZIONE GENERALE CONTROLLO, REGOLAMENTAZIONE, ACQUISTI, FORMAZIONE E PROFESSIONI 

TURISTICHE 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 

recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare, l’articolo 

6 concernente l’istituzione del Ministero del turismo; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 maggio 2021 n. 102, recante “Regolamento 

di organizzazione del Ministero del turismo, degli Uffici di diretta collaborazione e dell’Organismo 

indipendente di valutazione della performance”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 177, recante il “Regolamento di 

organizzazione del Ministero del turismo, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo 

indipendente di valutazione della performance”; 

VISTO l'articolo 117, commi 2, lettera e), 3 e 4, della Costituzione che disciplina il riparto di competenze 

legislative, rispettivamente, in materia di «tutela della concorrenza», «professioni» e turismo; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante il “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

VISTA la Direttiva 2005/36/CE del 7 settembre 2005, “relativa al riconoscimento delle qualifiche 

professionali”; 

VISTA la Direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006 “che adegua determinate direttive sulla libera 

circolazione delle persone a motivo dell'adesione di Bulgaria e Romania”; 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 “Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al 

riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate 

direttive sulla libera circolazione delle persone a motivo dell'adesione di Bulgaria e Romania” e s.m.i.; 

VISTA la Direttiva 2013/55/UE del 20 novembre 2013, recante “modifica della direttiva 2005/36/CE relativa 

al riconoscimento delle qualifiche professionali e del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla 

cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno (Regolamento IMI)”; 

VISTO il Decreto legislativo 28 gennaio 2016, n. 15, emanato in attuazione della Direttiva 2013/55/UE recante 

modifiche della Direttiva 2005/36/CE; 

VISTO l’art. 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97 (Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea), rubricato “Disposizioni relative alla libera prestazione e 

all’esercizio stabile dell’attività di guida turistica da parte dei cittadini dell’Unione Europea. Caso EU Pilot 

4277/12/MARK”; 

VISTA la legge 13 dicembre 2023, n. 190, recante “Disciplina della professione di guida turistica”, e s.m.i.;  
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VISTO il decreto 26 giugno 2024, n. 88 del Ministero del Turismo, recante “Regolamento recante disposizioni 

applicative per l’attuazione degli articoli 4, 5, 6, 7, 12 e 14 della legge 13 dicembre 2023, n. 190, recante 

Disciplina della professione di guida”;  

VISTI, in particolare, gli articoli 18, 22 e 23 del sopra citato decreto che disciplinano, rispettivamente, il 

Tirocinio di adattamento, i Corsi di specializzazione e i Corsi di aggiornamento;   

VISTO il decreto direttoriale prot. n. 0047794/25 del 24/01/2025 recante approvazione delle Linee guida A e 

Linee guida B;  

VALUTATO che la complessità del procedimento di autorizzazione dei Corsi di specializzazione e dei Corsi di 

aggiornamento non consente di applicare al caso di specie la procedura del silenzio assenso, ex articolo 20, 

della Legge 7 agosto 1990, n. 241;  

RITENUTO, pertanto, necessario modificare, con efficacia retroattiva, tenuto conto dei principi di par 

condicio e di non discriminazione, la procedura di approvazione mediante il silenzio-assenso;  

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

1. Per tutto quanto in premessa indicato, l’articolo 3, comma 4, delle Linee Guida B è soppresso con efficacia 

retroattiva.  

2. È parte integrante del presente decreto la versione aggiornata delle Linee Guida B.  

 

 

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del Turismo.  

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                                               Dott. Francesco Felici 
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